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Che cos’è la VAS

È una procedura effettuata anteriormente 
all’approvazione del piano o del programma che 
accompagna la predisposizione dello stesso, che 

attravero un processo di coinvolgimento e 
consultazione dei vari soggetti competenti ed 

interessati territorialmente, è preordinata a 
garantire che gli impatti significativi sull’ambiente 
derivanti dall’attuazione di detti piani e programmi 

siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione ed eventualmente siano ricercate 

delle soluzioni idonee ad evitare od attenuare tali 
impatti.



Percorso metodologico





Processo di VAS - Piano cave di 
Mantova

Dopo la seconda Conferenza di VAS sugli orientamenti per 

l’elaborazione del Piano e la pubblicazione della Proposta di 

Piano, si tiene oggi la 3° Conferenza di VAS tesa a: 

Dare conto del processo ad oggi realizzato indicando i 

contenuti generali delle osservazioni pervenute ed i criteri di loro 

esame, 

Recepire ulteriori contributi sulla proposta di Piano, 

Indicare il percorso per l’approvazione del Piano ed i relativi 

tempi.



Proposta di Piano

 Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del

10/04/2018 è stata adottata (prima adozione) la proposta del

Piano Cave Provinciale, al fine di avviare l’iter di consultazione

pubblica previsto dalle discipline delle cave e della VAS per

l’approvazione definitiva del Piano

 In data 16/04/2018 è stato pubblicato l’avviso di prima adozione

e deposito presso il Servizio Pianificazione Territoriale - Attività

Estrattive della Provincia di Mantova per 60 giorni consecutivi

della Proposta di Piano Cave Provinciale, sul sito web e all’Albo

pretorio della Provincia di Mantova, sul sito web SIVAS della

Regione Lombardia e sul quotidiano locale - Gazzetta di Mantova,

al fine di raccogliere osservazioni e proposte entro il 15/06/2018



Normativa di Piano
 Sostituito ex art. 56 con omissis e assunto art. 65
 inserimento comma da 5 a 8 

5. Oltre alle disposizioni di cui al presente Titolo, costituiscono riferimenti per i progetti di
ATE e Cave di cui agli articoli 9 e 10, i contenuti del RAPPORTO AMBIENTALE, Capitolo 6 -
Misure di mitigazione e compensazione, in particolare i paragrafi 6.4 - Indirizzi specifici di
mitigazione / compensazione, 6.5 - Criteri specifici di mitigazione / compensazione e 6.6 -
Individuazione delle essenze da utilizzare per gli interventi di mitigazione e compensazione.
(recepimento PRESCRIZIONE VIC n. 8, 9, 12 – OSSERVAZIONE n.14 – PARERE n.10, 22)

6. Ulteriori indicazioni sugli interventi di mitigazione e/o compensazione da realizzare sono
riportate nelle Schede di valutazione degli ATE del RAPPORTO AMBIENTALE, richiamate
nelle Schede normative degli ATE allegate alle NTA. Tali indicazioni dovranno essere
sviluppate e dettagliate nei Progetti di gestione degli ATE da sottoporre a procedura di VIA e
adeguatamente incrementate per gli ambiti che determineranno maggiore impatto.
(recepimento PRESCRIZIONI VIC n. 3, 8 – PARERE n.10)

7. Filari, boschi, frutteti ed altri elementi di pregio ambientale esistenti sul perimetro o
eventualmente anche all’interno degli ATE devono preferibilmente essere conservati ed
impiegati come elementi di mitigazione durante e al termine della coltivazione delle cave.
(recepimento PARERE n. 17)

8. Il materiale vegetale per i ripristini dello strato erbaceo, sia nel caso di recuperi ad uso
naturalistico sia nel caso di recuperi ad uso agricolo, dovrà essere costituito da fiorume di
origine locale, previa verifica in fase di progetto d’ambito.
(recepimento PRESCRIZIONE VIC n.13)







VALUTAZIONE
ASPETTI VALUTATIVI 0 1 2

LOCALIZZAZIONE x
CARATTERIZZAZIONE DEL SUOLO x
ESTENSIONE AMBITO ESTRATTIVO x
VULNERABILITÀ x

TOT 6

VALUTAZIONE DI SINTESI FINALE

Anche se l’ambito estrattivo in esame si inserisce in un contesto fortemente banalizzato e contraddistinto da attività estrattive esistenti e
campi destinati alla coltivazione, da una prima analisi di carattere ambientale si evince come l’ATE interferisce con alcuni elementi
paesistico-ambientale, quali filari, percorsi paesaggistici, e ricadendo all’interno della golena del Po interferisce direttamente con
l’ambiente che la caratterizza.
L’ambito risulta collegato ad una viabilità esistente ma secondaria, che però è in grado di collegare l’area estrattiva con gli elementi
viabilistici principali, senza dover obbligatoriamente attraversare un centro abitato. L’ATEa1 risulta, però, prossimo ad alcune abitazioni
sparse e nelle vicinanze all’abitato di Motteggiana, considerati potenziali recettori sensibili. Anche se per un periodo limitato di tempo,
l’attività di escavazione può portare ad una modifica dell’attuale clima acustico. In tal senso, in fase di predisposizione del piano di
coltivazione dovrà essere maggiormente dettagliata e verificata questa tematica.

CARATTERIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI VALUTATIVI

INTERVENTI COMPENSATIVI E MITIGATIVI

Verificata la documentazione proposta in precedenza, si evince come l’ambito estrattivo in esame risulti ricompreso in un contesto
ambientale di pregio. Premesso ciò appare importante definire interventi sia mitigativi sia compensativi complementari. Nel dettaglio,
per quanto concerne gli aspetti mitigativi, gli stessi dovranno essere predisposti in fregio alle realtà residenziali presenti nelle vicinanze,
concretizzandosi attraverso la messa a dimora di forme lineari di vegetazione pluristratificata (es. siepi o fasce tampone), costituite
sempre da essenze autoctone e ruderali.
Per quanto attiene gli aspetti compensativi, gli stessi dovranno trovare una loro declinazione prevalentemente nelle aree più prossime al
corso d’acqua. In tal senso si evidenzia l’opportunità di individuare anche delle aree extra ambito in cui procedere alla realizzazione
delle compensazioni. Dette zone devono comunque essere localizzate in un immediato intorno ed assumere una coerenza ecologica
rispetto agli ecosistemi riscontrabili.
In riferimento a possibili orientamenti più puntuali rispetto alla possibile operatività da assumere si rimanda al paragrafo dedicato.
MONITORAGGIO DI DETTAGLIO

Verificata la prossimità dell’intervento ad aree residenziali, pur configurandosi come ambito estrattivo già pre-esistente, si rileva
l’opportunità di definire delle azioni volte ad un monitoraggio sugli effetti diretti e indiretti che detta realtà potrebbe generare rispetto ai
recettori sensibili presenti nell’intorno. Nel dettaglio le due realtà target da considerare sono sia le abitazioni sia le aree a valenza
naturalistica poste poco più a nord.
In tal senso, devono essere verificare possibili forme interferenti riconducibili alle seguenti matrici ambientali: qualità dell’aria, rumore e
possibile inquinamento luminoso.
Nell’ambito della fase di valutazione del piano d’ambito dovrà essere prestata particolare attenzione rispetto alle possibili ricadute
derivanti dagli effetti interferenti citati in precedenza.



Mitigazioni e compensazioni
Indirizzi generali volti a MITIGARE le attività di cava:

1. Prevedere un piano di coltivazione che in ogni fase, tenga salva la continuità ecologica.

2. Prevedere il recupero ambientale contestualmente alle attività di cava.

3. Anticipare le attività di scavo da rilievi accurati vegetazionali e faunistici finalizzati a determinare gli elementi di

interesse conservazionistico eventualmente presenti (es. specie arboree di pregio, ecc.) prossimi alle aree di

intervento, che dovranno essere tutelati dalle attività di trasformazione.

4. Condurre le lavorazioni in modo tale da evitare di costituire fonti di inquinamento per le acque di falda.

5. Evitare, per quanto possibile, l’illuminazione e le attività di disturbo durante le ore notturne, al fine di ridurre al

minimo le interferenze negative rispetto alla componente faunistica.

6. Prevedere interventi mitigativi rispetto all’impatto visivo per tutta la durata della coltivazione, e del

successivo recupero, tramite l’inserimento di siepi, filari e macchie/fasce boscate.

7. Conservare la vegetazione boschiva esistente (nelle aree di rispetto), che si configura come mitigazione

pregressa e che, alla cessazione dell’attività di cava, potrà porsi come sorgente e protezione per i neoecosistemi.

8. Limitare l’estensione dei piazzali e realizzare opere di mascheramento ed equipaggiamento a verde e opere

idonee alla regolazione delle acque di pioggia e dei sedimenti.

9. Raccogliere e convogliare a scarichi idonei le acque meteoriche che interessano aree ove

avvengono/avverranno lavorazioni potenzialmente inquinanti (ad esempio aree di frequente passaggio o operazione

di mezzi di trasporto o mezzi meccanici).



Mitigazioni e compensazioni
 Il recupero ambientale dovrà interessare tutto l’ambito territoriale estrattivo, ivi

comprese le aree per impianti e servizi, tenendo conto delle indicazioni contenute

nelle “Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi” in

aggiornamento dei piani di sistema del piano paesaggistico regionale” approvato

con DGR X/495 del 25.07.2013

Indirizzi generali per il recupero paesaggistico hanno l’obiettivo di tutelare e

valorizzare il paesaggio in linea col Piano Paesaggistico Regionale ed in sintonia

con esso propongono criteri e suggerimenti esemplificativi per la progettazione

del recupero territoriale-paesaggistico della zona trasformata.

L’area di cava una volta recuperata dovrà produrre un paesaggio con precise

caratteristiche e qualità in grado di generare condizioni di benessere per le

comunità insediate e con ciò farsi fattore di sviluppo e di ridefinizione identitaria.



Mitigazioni e compensazioni
Interferen
za di
carattere
acustico

Tale forma di interferenza può trovare una sua forma
mitigativa sia attraverso la predisposizione di appositi
presidi (barriera fonoassorbente) sia attraverso la messa a
dimora di specifiche essenze, sia arboree sia arbustive
che possano andare a costituire una cortina continua e in
grado di limitare il riverbero acustico

Interferen
za di tipo
luminoso

In alcuni casi, vista anche la possibile corrispondenza con
realtà abitative, si riscontra l’insorgenza di interferenze di
carattere luminoso, direttamente riconducibile all’attività di
escavazione e movimentazione del materiale. Tale
interferenza, pur limitata nel tempo, può rappresentare un
importante fattore di disturbo per la popolazione locale, in
tal senso, alcune delle azioni che possono essere messe
in campo sono proprio riconducibili alla predisposizione di
forme lineari di vegetazione, prevalentemente arborea,
così da ottimizzare l’effetto schermante.

Interferen
ze qualità
dell’aria

In merito alla possibile interferenza sulla qualità dell’aria,
prevalentemente riconducibile all’attività di escavazione,
anche in questo caso si rileva come la predisposizione di
forme lineari di vegetazione possano assumere una
rilevanza mitigativa. Il perseguimento di tale effetto è
possibile solo attraverso la predisposizione di barriere
pluristratificate composte da una commistione tra alberi e
arbusti.



Mitigazioni e compensazioni
INTERVENTI COMPENSATIVI

Gli interventi compensativi, rispetto alla tipologia operativa descritta in precedenza,

trovano una loro declinazione nell’andare a riproporre un valore/qualità ambientale ad un

determinato territorio che è stato sottoposto a forme di sfruttamento più o meno intenso.

Dette tipologie di intervento possono trovare una loro articolazione spaziale diversificata.

INTERNI AL SITO ESTRATTIVO ESTERNI AL SITO ESTRATTIVO
Intervento da eseguire al termine
dell’attività estrattiva

Intervento da eseguire in
corrispondenza con l’inizio dell’attività
estrattiva

Periodo di mantenimento
dell’impianto: 3/5 anni (dalla messa a
dimora)

Periodo di mantenimento
dell’impianto: 3/5 anni (dalla messa a
dimora)

Garanzia attecchimento: deve essere
garantito almeno il 80% delle essenze
messe a dimora

Garanzia attecchimento: deve essere
garantito almeno il 70% delle essenze
messe a dimora

Trasmissione annuale di un report di
verifica, per almeno i primi 3/5 anni

Trasmissione annuale di un report di
verifica, per almeno i primi 3/5 anni

Intervento che deve poi perdurare nel
tempo e quindi essere anche recepito
a livello di pianificazione locale

Intervento che deve poi perdurare nel
tempo e quindi essere anche recepito
a livello di pianificazione locale

Intervento da verificare in coerenza
con le specificità del sito estrattivo

Intervento che deve essere valutato e
approvato dagli organismi di controllo



Mitigazioni e compensazioni
INTERVENTI COMPENSATIVI



Il monitoraggio ambientale della VAS del

Piano Cave Provinciale è finalizzato al

controllo dei

potenziali effetti derivanti dall'attuazione

del Piano sull’ambiente.

La motivazione del monitoraggio è

duplice:

1) intercettare tempestivamente gli effetti

negativi e adottare le opportune

misure correttive sul Piano;

2) verificare il raggiungimento degli

obiettivi di sostenibilità ambientale

prefissati nel rapporto ambientale per i

diversi contesti territoriali.

Monitoraggio



Indicatori di contesto

COMPONENTE
AMBIENTALE

TIPOLOGIA DI INDICATORE INDICATORE
UNITÀ DI
MISURA

FONTE

Suolo

Stato Aree naturali e agricole speciali in ATE Mq Dusaf-
verificato

Pressione
Aree degradate e già scavate in ATE

Mq SIA-Operatore

Pressione 
Volumi di fabbisogno previsti

Mc SIT Cave

Pressione
Aree di scavo previste

Mq SIT Cave

Aria Stato Valori di qualità dell’aria (anno zero) Dato SIA-Operatore

Acqua
Stato Livello della falda massima calcolata m slm Catasto Cave

Pressione Valori di qualità delle acque (anno zero) Dato SIA-Operatore

Paesaggio
Stato Aree vincolate D.Lgs. 42/2004 in ATE Mq SIT Cave

Pressione Aree ripristinate/recuperate previste Mq SIA-Operatore

Rumore
Stato Classe acustica definita dal piano

comunale Classe Comune

Pressione Valori acustica (anno zero) Dato SIA-Operatore

Rifiuti Stato Volumi di riciclato da demolizione
prodotti T / anno SIT Cave

Mobilità
Stato TGM mezzi pesanti su strade di

accesso N° Provincia

Pressione Mezzi pesanti in transito previsti N° SIA-Operatore



Indicatori di Processo

OBIETTIVI DI PIANO INDICATORE

UNITÀ
DI

MISUR
A

1. Garantire il soddisfacimento dei fabbisogni provinciali di materiale di cava,
in modo congruo ed equilibrato rispetto ai fabbisogni di produzione e di
utenza.

Volumi estratti (per cava, operatore e ATE) Mc

Aree scavate (per cava, operatore e ATE) Mq

Aree recuperate (per cava, operatore e ATE) Mq
2. Preservare le materie prime non rinnovabili quale obiettivo primario di
sostenibilità, limitando ai fabbisogni i siti e i volumi di materiali estraibili.
* Individuare prioritariamente aree estrattive in ampliamento o
approfondimento di Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) già attuati o che
possano favorire il recupero di aree degradate o compromesse.

Rapporto tra volume di materiale estratto e fabbisogno stimato annuo (10%) %

Rapporto tra superficie scavata e scavo stimato annuo (10%) %
3. Perseguire la massima compatibilità ambientale e paesaggistica, evitando
anche di interessare aree di particolare interesse naturalistico, morfologico,
storico e culturale.
* Indirizzare l’attività estrattiva come opportunità per la valorizzazione
agricola, ambientale, paesaggistica e per lo sviluppo della rete ecologica
regionale.
* Definire modalità e criteri per il risarcimento delle alterazioni e degli impatti
ambientali e sociali prodotti, a mitigazione e compensazione per i territori
oggetto di impatto.

Aree naturali, agricole speciali e vincolate D.Lgs. 42/2004, oggetto di scavo Mq

Rapporto tra aree naturali, agricole speciali e vincolate D.Lgs. 42/2004 e
area scavata %

Aree con ripristino morfologico e recupero ambientale realizzate con
interventi di mitigazione / compensazione Mq

Rapporto tra aree ripristinate/recuperate e totale aree da
ripristinare/recuperare %

Misure di mitigazione e/o compensazioni previste e attuate Nr

Rapporto tra area degli interventi di mitigazione e/o compensazione e
superficie dell’ambito territoriale estrattivo %

4. Individuare eventuali criteri di flessibilità nella programmazione dei
materiali da estrarre, prevedendo procedure di verifica periodica delle attività
e dei fabbisogni.
* Definire criteri per condizionare l’autorizzazione di nuove cave al recupero
finale delle aree già scavate, in particolare per le imprese che non vi abbiano
provveduto o non stiano provvedendo ad eseguirlo.

Stima anni per esaurimento volumi scavabili (per cava, operatore e ATE) Nr

Progetti di gestione degli ATE approvati (Nr., volumi, superfici)
Nr / 
Mc 
/Mq

Progetti di attuazione delle Cave autorizzati (Nr., volumi, superfici)
Nr / 
Mc 
/Mq



5. Ottimizzare la localizzazione, il dimensionamento, la distribuzione degli ambiti
estrattivi, nonché le modalità e le tecniche di intervento, trasporto e recupero.
* Definire criteri localizzativi, dimensionali e distributivi per la valutazione delle proposte
pervenute, che permettano di verificarne gli effetti e gli impatti sul territorio, l’ambiente, il
paesaggio e il traffico.
* Ridurre al minimo i flussi di traffico sulle strade e nei centri abitati, ottimizzando la
localizzazione delle aree rispetto alla distribuzione delle lavorazioni e degli usi dei
materiali.

Valori di qualità dell’aria rilevati Dato
Livello della falda massima rilevata Dato
Valori di qualità delle acque rilevati Dato

Valori acustici rilevati Dato

Mezzi pesanti in transito al giorno rilevati Nr

6. Ottenere il rispetto dei tempi e dei modi di intervento e di recupero delle aree
interessate, nonché del loro riuso, promuovendo anche il recupero per fasi già durante
l’estrazione.
* Concentrare le attività estrattive in un numero contenuto di ATE di dimensioni adeguate
a garantirne un più agevole completamento e recupero finale.
* Prevedere norme attuative, risorse e strumenti di controllo idonei a permettere di
realizzare gli interventi di escavazione e di recupero nei termini e nei modi programmati.

Progetti autorizzati con realizzazione per fasi comprensive di
recupero Nr.

Autorizzazioni prorogate (per operatore e ATE) Nr.

Documento criteri e procedure per il monitoraggio del piano
predisposto Si / No

7. Individuare soluzioni per il recupero delle cave dismesse e delle aree degradate che
permettano di garantirne la fattibilità dal punto di vista economico e ambientale. Aree degradate e già scavate recuperate Mq

8. Prevedere, in linea di principio, cave sopra falda, con destinazioni finali per usi agricoli
e ambientali e che non comportino consumo di suolo.
* Approfondire i criteri per la valutazione degli interventi estrattivi nei fondi agricoli e per la
realizzazione di bacini idrici, verificandone i reali fabbisogni e gli impatti.

Aree scavate sotto falda Mq

Volumi e aree scavate non in ATE Mc / 
Mq

9. Sviluppare una fattiva collaborazione con i comuni, gli altri enti e le organizzazioni
imprenditoriali, agricole e ambientali, perseguendo la condivisione delle scelte, in
particolare con i comuni.
* Prevedere procedure e strumenti (convenzioni, fidejussioni…) efficaci per gli interventi
sostitutivi dei comuni, a garanzia del corretto e completo recupero delle aree estrattive.
* Programmare l’attività estrattiva in relazione con il PTCP, con i piani di settore e con i
PGT dei comuni, al fine di ottenere una pianificazione coordinata, coerente e condivisa.
* Garantire la maggiore informazione e partecipazione possibile dei soggetti interessati
nei procedimenti di valutazione (VAS, VIC e VIA) e nelle successive fasi di monitoraggio.

Convenzioni d’ufficio predisposte dalla Provincia Nr

Interventi di collaborazione / sopralluoghi / rilievi realizzati dalla
provincia di supporto ai comuni Nr

Documento criteri e procedure su convenzioni, garanzie e interventi
sostitutivi dei Comuni, predisposto e approvato Si / No

PGT adeguati al Nuovo Piano Cave Provinciale Nr

Soggetti coinvolti nei procedimenti di Via e approvazione degli ATE Nr
10. Promuovere il recupero e il riciclaggio degli inerti da demolizione per soddisfare parte
dei fabbisogni con materiale a basso impatto ambientale, a partire dalle opere pubbliche
della Provincia e dei Comuni.
* Favorire e incentivare il recupero, il riciclaggio e l’utilizzo degli inerti da demolizioni,
promuovendo proposte per la qualificazione tecnica dei materiali riciclati, al fine di
favorirne gli usi.

Materiale riciclato da demolizione prodotto e utilizzato nelle opere
pubbliche

T / 
anno

Interventi e azioni avviate per favorire l’utilizzo dei materiali riciclati Nr

Materiali residui prodotti e riutilizzati nelle attività di cava Mc /
anno


